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UN CAMMINO NELLA GIOIA VERSO IL NATALE

Oggi celebriamo la terza domenica di Avvento, caratterizzata dall’invito di san
Paolo: «Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è
vicino» (Fil 4,4-5). Non è un’allegria superficiale o puramente emotiva, quella
alla quale ci esorta l’Apostolo, e nemmeno quella mondana o quella allegria del
consumismo. No, non è questa,  ma si  tratta di  una gioia più autentica, di cui
siamo chiamati a riscoprire il sapore. Il sapore della vera gioia. E’ una gioia che
tocca  l’intimo del  nostro  essere,  mentre  attendiamo Gesù che  è  già  venuto  a
portare la salvezza al mondo, il Messia promesso, nato a Betlemme dalla Vergine
Maria. La liturgia della Parola ci offre il contesto adeguato per comprendere e
vivere questa gioia. Isaia parla di deserto, di terra arida, di steppa (cfr 35,1); il
profeta ha davanti a sé mani fiacche, ginocchia vacillanti, cuori smarriti, ciechi,
sordi  e muti (cfr  vv. 3-6). È il quadro di  una situazione di  desolazione, di un
destino inesorabile senza Dio.
Ma finalmente la salvezza è annunciata: «Coraggio, non temete! - dice il Profeta -
[…] Ecco il vostro Dio, […] Egli viene a salvarvi» (cfr Is 35,4). E subito tutto si
trasforma: il deserto fiorisce, la consolazione e la gioia pervadono i cuori (cfr vv.
5-6). Questi segni annunciati da Isaia come rivelatori della salvezza già presente,
si realizzano in Gesù. Egli stesso lo afferma rispondendo ai messaggeri inviati da
Giovanni Battista. Cosa dice Gesù a questi messaggeri? «I ciechi riacquistano la
vista,  gli  zoppi  camminano,  i  lebbrosi  sono purificati,  i  sordi  odono,  i  morti
risuscitano»  (Mt 11,5).  Non  sono  parole,  sono  fatti  che  dimostrano  come  la
salvezza, portata da Gesù, afferra tutto l’essere umano e lo rigenera. Dio è entrato
nella  storia  per  liberarci  dalla  schiavitù del  peccato;  ha posto  la  sua tenda in
mezzo a noi per condividere la nostra esistenza, guarire le nostre piaghe, fasciare
le nostre ferite e donarci la vita nuova. La gioia è il frutto di questo intervento di
salvezza e di amore di Dio.
Siamo  chiamati  a  lasciarci  coinvolgere  dal  sentimento  di  esultanza.  Questa
esultanza, questa gioia…          (Papa Francesco, Domenica 11 Dicembre 2016)
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III DOMENICA DI AVVENTO

– anno A

Prima Lettura                Is 35,1-6a. 8a. 10
Dal libro del profeta Isaia

Si  rallegrino  il  deserto  e  la  terra  arida,
esulti  e  fiorisca  la  steppa.  Come  fiore  di
narciso  fiorisca;  sì,  canti  con  gioia  e  con
giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo
splendore  del  Carmelo  e  di  Saron.  Essi
vedranno  la  gloria  del  Signore,  la
magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le
mani  fiacche,  rendete  salde  le  ginocchia
vacillanti.  Dite  agli  smarriti  di  cuore:
«Coraggio, non temete!  Ecco il vostro Dio
giunge  la  vendetta,  la  ricompensa  divina.
Egli viene a salvarvi».  Allora si apriranno
gli  occhi  dei  ciechi  e  si  schiuderanno  gli
orecchi  dei  sordi.  Allora  lo  zoppo  salterà
come un cervo, griderà di gioia  la lingua
del muto. Ci sarà un sentiero e una strada e
la  chiameranno  via  santa.  Su  di  essa
ritorneranno  i  riscattati  dal   Signore  e
verranno  in  Sion  con  giubilo;  felicità
perenne  splenderà  sul  loro  capo;  gioia  e
felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza
e pianto. Parola di Dio

Salmo Responsoriale         Dal Salmo 145

Vieni, Signore, a salvarci.

Il Signore rimane fedele per sempre rende 
giustizia agli oppressi, dà il pane agli 
affamati. Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il 
Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i
giusti,  il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma scon-
volge le vie dei malvagi. Il Signore regna 
per sempre, il tuo Dio, o Sion, di genera-
zione in generazione.

Seconda Lettura                      Gc 5, 7-10 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta
del  Signore.  Guardate  l’agricoltore:  egli
aspetta con costanza il prezioso frutto della
terra  finché  abbia  ricevuto  le  prime  e  le
ultime  piogge.  Siate  costanti  anche  voi,
rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta
del  Signore  è  vicina.  Non  lamentatevi,
fratelli,  gli  uni  degli  altri,  per  non essere
giudicati;  ecco,  il  giudice  è  alle  porte.
Fratelli,  prendete  a  modello  di
sopportazione  e  di  costanza  i  profeti  che
hanno parlato nel nome del Signore. Parola

di Dio

Canto al Vangelo                              Is 61,1

Alleluia, alleluia. Lo Spirito del Signore è
sopra di me, mi ha mandato a portare ai

poveri il lieto annunzio. Alleluia.

  
Vangelo                                    Mt 11, 2-11
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere,
avendo  sentito  parlare  delle  opere  del
Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò
a  dirgli:  «Sei  tu  colui  che  deve  venire  o
dobbiamo  aspettare  un  altro?».  Gesù
rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni
ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano
la  vista,  gli  zoppi  camminano,  i  lebbrosi
sono  purificati,  i  sordi  odono,  i  morti
risuscitano,  ai  poveri  è  annunciato  il



Vangelo. E beato è colui che non trova in
me motivo di scandalo!».  Mentre quelli se
ne  andavano,  Gesù  si  mise  a  parlare  di
Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati
a  vedere nel  deserto?  Una  canna  sbattuta
dal vento? Allora,  che cosa siete  andati a
vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso?
Ecco,  quelli  che  vestono  abiti  di  lusso
stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa
siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui
del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io
mando il mio messaggero, davanti a te egli
preparerà la  tua via”. In verità  io vi dico:
fra i nati da donna non è sorto alcuno più
grande  di  Giovanni  il  Battista;  ma  il  più
piccolo nel regno dei cieli è più grande di
lui». Parola del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI

DELLA SETTIMANA

Domenica 11 Dicembre

III di Avvento (in Gaudete)
08.00: Guerini Rocco, Giuseppina e 
Pancotti Bartolomeo
10.00: Lunghi Franca, Luigi e famigliari; 
Barbaini Luigi, Maria Luisa, Ravarelli 
Maria e famigliari
11.15: Pinuccio e famiglia Pozzi
18.00: Locatelli Antonio e Sessa Angela
Incontri: 
� Sul Sagrato Banco Benefico pro Scuola 

Morzenti
� La Catechesi ragazzi element. è sospesa.
� ore 16,30 in Cripta Vespro e catechesi 
�Gruppo Giovani Famiglie ore 19.00 

Oratorio San Rocco 

Lunedì 12 Dicembre
07.30: Antonietta e Boggini Rocco, figli 
Peppino e Giangiacomo
10.00: Cerri Don Carlo
18.00: Nocera Anna

Incontri
� Preghiera del mattino: ragazzi element. 

8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo
� ore 21.00 in Oratorio S.Luigi Cineforum

Martedì 13 Dicembre Santa Lucia
07.30: per i bambini mai nati, Kola, Norek, 
File, Kol e Prela Emilian
10.00: Palladini Franco, fratelli, sorelle e 
nipoti
18.00: Callegari Anna, Abbiati Nino e 
genitori 
Incontri:

� Preghiera del mattino: ragazzi element. 
8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo

� Ore 21.00 Oratorio riunione 

partecipanti al Camposcuola a Firenze

Mercoledì 14 Dicembre
07.30: Ciccarelli Graziano
10.00: Mascheroni Sandro
18.00: Cavallini Carlo, Medetti Anna, figli 
e nuore
Incontri:

� Preghiera del mattino: ragazzi element. 
8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo

� ore 21.00 Cripta, Adorazione Eucaristica

Giovedì 15 Dicembre 
07.30: Saletta Luigi e famigliari
18.00: Marotta Salvatore e Suman Adelaide
20.30 (Oratorio): famiglia Borromeo 

Incontri:

� Preghiera del mattino: ragazzi element. 
8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo

� Ore 21.00 Oratorio Consiglio Oratorio

Venerdì 16 Dicembre 
07.30: Altrocchi Pierluigi, genitori e fratelli
10.00: Pozzi Gaudia e Brunetti Filippo
18.00: Pagani Bruno e Zanaboni Luca
Incontri:

� Preghiera del mattino: ragazzi element. 
8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo



� Ritiro Spirituale ragazzi 2a e 3a media 
Ore 18 a Casalpusterlengo Cappuccini

� Ore  19,30  Casa  di  Riposo:  Cena  con
scambio  degli  auguri  per  i  volontari,
personale  amministrativo,  medici,
caposala

Sabato 17 Dicembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Beccaria Gino
16.30 (Cappella Ospedale): Ferraro Nicola
18.00: Brambati Giovanni, Cabrini Giuseppe,
Borsotti Giuseppe e Furlan Amalia
20.30 (Ranera): Cavallini Battista, fratelli, 
sorelle e cognati
Incontri: 
� ore 18,30 Oratorio Catechesi Adolescenti

Domenica 18 Dicembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
08.00: famiglie Devecchi e Sali
10.00: Minestra Maria, Gallotta Luciano e 
famigliari; Corti Maria Luigia, genitori e 
suoceri
11.15: Del Rosso Natale, Lodigiani Giacinta 
e genero Giovanni
18.00: Vassalli Antonio e Cagnola Marina
Incontri: 
� Ritiro Avvento Ragazzi di V elementare

con i loro genitori ore 9,30 Oratorio San 
Luigi,  possibilità del pranzo

� Catechesi ragazzi elementari ore 14,45 
Oratorio san Luigi

� ore 16,30 Basilica Vespro e catechesi

________________________________

Continua da pagina 1

Ma  un  cristiano  che  non  è  gioioso,
qualcosa manca a questo cristiano, o non
è cristiano!  La gioia  del  cuore,  la  gioia
dentro  che  ci  porta  avanti  e  ci  dà  il
coraggio.  Il  Signore  viene,  viene  nella
nostra  vita  come  liberatore,  viene  a

liberarci da tutte le schiavitù interiori ed
esterne. È Lui che ci indica la strada della
fedeltà,  della  pazienza  e  della
perseveranza  perché,  al  suo  ritorno,  la
nostra gioia sarà piena. Il Natale è vicino,
i  segni  del  suo  approssimarsi  sono
evidenti per le nostre strade e nelle nostre
case; anche qui in Piazza è stato posto il
presepio  con  accanto  l’albero.  Questi
segni esterni ci invitano ad accogliere il
Signore  che  sempre  viene  e  bussa  alla
nostra  porta,  bussa  al  nostro  cuore,  per
venire  vicino  a  noi;  ci  invitano  a
riconoscere  i  suoi  passi  tra  quelli  dei
fratelli  che  ci  passano  accanto,
specialmente i più deboli e bisognosi.
Oggi siamo invitati a gioire per la venuta
imminente del nostro Redentore; e siamo
chiamati  a  condividere questa  gioia  con
gli altri,  donando conforto e speranza ai
poveri, agli ammalati, alle persone sole e
infelici. La Vergine Maria, la “serva del
Signore”, ci aiuti ad ascoltare la voce di
Dio  nella  preghiera  e  a  servirlo  con
compassione  nei  fratelli,  per  giungere
pronti  all’appuntamento  con  il  Natale,
preparando il  nostro cuore ad accogliere
Gesù.  Papa  Francesco,  Domenica  11

Dicembre 2016

Lunedì 26 dicembre, Santo Stefano

Festa degli Anniversari di Nozze
Alla Santa Messa delle ore 11.15 in

Basilica rinnovo promesse matrimoniali, in
particolare per gli sposi che festeggiano gli
anniversari di matrimonio (10°- 25°- 50°

60° ecc) Invitiamo ad iscriversi, in

Sacrestia o all’Ufficio Parrocchiale


